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CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI ORDINARIA E FONDI SOLIDARIETA' 

 

ART 71 
Le risorse di cui al comma 6 sono assegnate ai rispettivi Fondi con uno o più decreti del Ministro del 

lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e trasferite 

previo monitoraggio da parte dei Fondi stessi dell'andamento del costo della prestazione, relativamente 

alle istanze degli aventi diritto, nel rispetto del limite di spesa e secondo le indicazioni fornite dal 

Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze.”;  

6-ter. I Fondi di cui all’articolo 26 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 garantiscono 

l’erogazione dell’assegno ordinario di cui al comma 1 con le medesime modalità di cui al presente 

articolo. Gli oneri finanziari relativi alla predetta prestazione sono a carico del bilancio dello Stato nel 

limite di 250 milioni di euro per l’anno 2020. Le risorse di cui al presente comma sono assegnate ai 

rispettivi Fondi dall’INPS e trasferite previo monitoraggio da parte dei Fondi stessi dell'andamento del 

costo della prestazione, relativamente alle istanze degli aventi diritto, nel rispetto del limite di spesa. 

Resta inteso che tutti i fondi, che a consuntivo non risulteranno utilizzati, verranno rimessi nella 

disponibilità dell'INPS per una successiva ridistribuzione per le domande non pagate e/o tardive e/o 

aggiuntive e/o autorizzate con riserva”. 

 

ART 73 
Per le Maestranze delle aziende cui è imposto il lockdown per DPCM è garantita la CIGD per tutta la 

durata del lockdown stesso decorrenti dal 23 febbraio 2020 al 31 agosto 2020. Con le medesime 

modalità sono altresì riconosciuti eventuali periodi già autorizzati dalle Regioni e non fruiti dal datore di 

lavoro. È altresì riconosciuto un eventuale ulteriore periodo di durata massima di quattro settimane di 

trattamento di cui al presente comma per periodi decorrenti dal 1° settembre 2020 al 31 ottobre 2020 

fruibili ai sensi dell’articolo 73-bis.”  

“Il trattamento di cui al presente articolo è riconosciuto nel limite massimo di 5.376,2 milioni di euro 

per l’anno 2020, a decorrere dal 23 febbraio 2020 e limitatamente ai dipendenti già in forza alla data del 

25 marzo 2020. Resta inteso che tutti i fondi, che a consuntivo non risulteranno utilizzati, verranno 

rimessi nella disponibilità dell'INPS per una successiva ridistribuzione per le domande non pagate e/o 

tardive e/o aggiuntive e/o autorizzate con riserva. 

 

ART 73 BIS 

...apposito capitolo di bilancio con dotazione per l’anno 2020 pari a 2.740,8 milioni di euro. Le predette 

risorse, che costituiscono in ogni caso limite massimo di spesa, possono essere trasferite all’INPS e ai 

Fondi di cui agli articoli 26 e 27 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 per il rifinanziamento 

delle specifiche misure di cui al primo periodo del presente comma con uno o più decreti del Ministro 

del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, nel rispetto 

dei saldi di finanza pubblica da adottare entro il 31 agosto 2020  

 

ART 73 TER 
Per le Maestranze delle aziende cui è imposto il lockdown per DPCM è garantita la CIGD per tutta la 

durata del lockdown stesso. I datori di lavoro inviano telematicamente la domanda con la lista dei 

beneficiari all’Inps indicando le ore di sospensione per ciascun lavoratore per tutto il periodo 

autorizzato. L’Inps provvede all'erogazione delle predette prestazioni, previa verifica del rispetto, anche 

in via prospettica, dei limiti di spesa di cui al comma 4. L'Inps provvede al monitoraggio del rispetto del 

limite di spesa, fornendo i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al 

Ministero dell’economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato 

raggiunto, anche in via prospettica il limite di spesa, l’Inps non potrà in ogni caso emettere altri 

provvedimenti concessori. Resta inteso che tutti i fondi, che a consuntivo non risulteranno utilizzati, 

verranno rimessi nella disponibilità dell'INPS per una successiva ridistribuzione per le domande non 

pagate e/o tardive e/o aggiuntive e/o autorizzate con riserva. 


